«QUANDO PREGATE DITE: PADRE...»

Gesù maestro e salvatore, noi adoriamo ricono​scendo la tua presenza, il dono rinnovato del tuo amore nel segno del pane e della parola. Tu vivi e operi in mezzo a noi compiendo ancora miracoli di conversione e di guarigione. Fa' che, impegnati nel​la fede, sappiamo riconoscerli e testimoniarli nel nostro quotidiano.

Pregare significa per noi scoprire con te, nel tuo Spirito, il progetto del Padre per divenire anche noi dono d'amore gratuito, totale e immediato, capaci di affascinare con la parola, di salvare con i segni eucaristici, di impegnare con la nostra vita nume​rosi fratelli che tu stesso hai affidato a noi in un di​segno divino di redenzione. Noi ti preghiamo con insistenza per loro e per ciascuno di noi.

Preghiera personale

Signore, la nostra vita, spesso distratta da troppe realtà che ci circondano, non sa trasformarsi in preghiera, non sa aprirsi alla presenza dello Spiri​to; abbiamo veramente bisogno della tua grazia. Per questo ti preghiamo:

Sostieni, o Cristo, la nostra preghiera.

Nelle nostre assemblee liturgiche.

Nelle comunità dei tuoi consacrati.

Nei gruppi che meditano la Parola.

Nella lode quotidiana dei tuoi sacerdoti.

Nell'offerta silenziosa di ogni sofferente.

Nella ricerca di Dio di tanti giovani.

Nell'orazione continua dei nostri anziani.

Nell'oblazione generosa delle claustrali.

Nel sacrificio di numerose mamme.

Nella fede di famiglie cristiane.

Nell'eroismo di tanti cattolici impegnati.

Nell'Eucaristia presente in ogni chiesa.

Negli uomini che in ogni luogo si rivolgono a Dio.

Nel cuore di ogni fedele che cerca i veri valori.

Ti supplichiamo, Dio onnipotente, fa' che la no​stra preghiera, per le mani del tuo angelo santo, sia portata sull'altare del cielo, davanti alla tua maestà divina, perché su tutti noi scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. Per Cristo no​stro Signore. Amen.

Anche l'ascolto della Parola è preghiera. Gesù vuo​le parlare al nostro cuore e alla nostra vita. Egli ci propone di instaurare un rapporto nuovo con Dio chiamandolo Padre, vivendo come lui in intimo e fi​ducioso atteggiamento filiale nella certezza che egli sempre ci ascolta e ci esaudisce.

Dal vangelo secondo Luca 11,1 - 13

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse:

 «Signore, insegnaci a pregare; come anche Giovan​ni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse lo​ro: «Quando pregate, dite: “Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri pecca​ti, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro de​bitore, e non ci indurre in tentazione" ».

Poi aggiunse: « Se uno di voi ha un amico e va da lui a mezzanotte a dirgli: "Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli davanti"; e se quegli dall'interno gli risponde: "Non m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso alzarmi per darteli"; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alze​rà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza.

Ebbene io vi dico: "Chiedete e vi sarà dato, cerca​te e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dun​que voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono! ».

Alla base del suo discorso sulla preghiera, l'evange​lista Luca vuol sottolineare l'atteggiamento che il di​scepolo di Gesù deve avere nei confronti di Dio: quel​la fiducia filiale che era caratteristica nella vita stes​sa di Cristo. Se noi sappiamo chiamare Dio con il no​me di Padre è solo perché Gesù ce ne ha rivelato il volto paterno e la grandezza del suo amore misericordioso.

La preghiera che la prima Chiesa ha raccolto dal messaggio del Signore è anzitutto una preghiera «Co​munitaria » e non individuale. Insieme diciamo « no​stro» il Padre in cui poniamo quella confidenza che fonda la nostra comunione, come «nostro» il pane quotidiano della mensa eucaristica che celebra in modo sempre nuovo la nostra unità nella Chiesa. In essa veniamo plasmati di Eucaristia in Eucaristia, per essere testimoni del regno che Cristo ha posto nelle nostre mani. Per questo siamo impegnati a rive​lare anzitutto la «presenza», indicata nel nome di Dio, che deve manifestarsi in tutta la sua santità, sia nel progressivo diffondersi del suo Regno, sia nell'in​carnazione in noi e nel mondo di un progetto divino che è la sua volontà di amore e di redenzione.

L’Eucaristia, come forza e nutrimento del nostro quotidiano, e il perdono, come frutto dell'impegno eucaristico di comunione che continuamente ricer​chiamo nella Chiesa, sono le richieste, insieme al de​siderio di liberazione da ogni male, che facciamo al Padre.

Ci stupisce poi la certezza assoluta con cui Gesù af​ferma che ogni nostra preghiera sarà esaudita. Noi abbiamo insinuato tanti dubbi, tante esitazioni su questo fatto. Le nostre premesse e condizioni per l'e​saudimento non c'erano nella mente di Gesù, quan​do proclamava: «Chi chiede, ottiene; chi cerca, tro​va; a chi bussa sarà aperto». Forse dobbiamo essere più semplici, convinti che la nostra vita è una storia di salvezza, programmata dal Signore e che, per at​tuare i suoi disegni, egli dona «lo Spirito Santo a co​loro che glielo chiedono».

Silenzio di meditazione e di preghiera 

Ora preghiamo per tutte le necessità della Chiesa e degli uomini, chiedendo al Signore che venga in​contro alle nostre necessità ed esaudisca le nostre preghiere; chiediamo con insistenza:

Ascoltaci, o Signore.

Signore Gesù, ti preghiamo, raccogli la preghiera di tutti gli uomini della terra. Tu sai come nelle di​verse nazioni sono tante le persone che pregano tra i musulmani, gli induisti, gli ebrei, i cristiani pur nelle loro divisioni. Unisci la preghiera di tutti va​lorizzandola con la tua, per un mondo di pace e per il progresso di tutti i popoli. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, ti supplichiamo per tutte le comu​nità cristiane divise nell'espressione della loro fede in te e nel tuo Vangelo: accogli la preghiera che ti rivolgiamo in ogni parte del mondo per la loro uni​tà. Consacraci nell'unità con la tua croce e la tua Eucaristia; ricostituisci tra noi l'esperienza del tuo primo cenacolo. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, ascolta la preghiera dei tuoi sacer​doti, di tante monache consacrate nell'amore nei loro monasteri, di religiose impegnate nel servizio della tua Chiesa, di tante mamme che trovano la lo​ro consolazione solo nel dialogo con te, di tanti an​ziani nella solitudine, di tutti i bambini ricchi di in​nocenza. Dona a tutti i segni della tua santità. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, sosta anche oggi come in Palestina davanti al grido dei poveri, volgi la tua attenzione ad ogni sofferente e leggi in ogni dolore una pre​ghiera, un desiderio di guarigione, una speranza. Metti sulla ribellione del peccatore uno sguardo di misericordia. Apri a tutti il tuo cuore compassione​vole con gesti di risurrezione e di perdono. Noi ti preghiamo.

Trasforma, o Signore, la nostra vita in preghiera per divenire Eucaristia di salvezza per molti fratel​li. Per questo cantiamo il Padre nostro.

O Padre, tu solo sai di cosa abbiamo bisogno; uni​fica nel tuo Spirito le nostre voci, in comunione con la Vergine Madre e tutti i santi, e accorda i nostri cuori alla preghiera del giusto tuo servo, Gesù Cri​sto che fu esaudito per la sua pietà. Egli è Dio e vive e regna con te nello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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